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(Nost^<x corvifiptynaenztt parhcotarej 

Roma, 16. 
• Eìijalmente ieri;i niinistnjmnno' 

prelS^ possesso' dei vispèttivi dica
steri, compieiidO'ìa formalità del; 
ricevimento degli alti ; funziouarii, 
eycosi la crisi si può dire finita. 

Koa io è del, tutto, per verità,. 

essi lo hanno sdegnosamente Mi ì -
tatò. Questi, pTùt che al presènte, 
mirano.arfuturo. Sanno, o sento-
jio, che né og îv né mai, sia per 
là nessuna influenza, sia per iat 
cattiva, prova, fatta, io potranno es
sere; ma : vogliono ingraziarsi gli 
avyjìcsarii del gabinetto,iaT>.^reder 
re d i s s o n o con loro contro il Cai-

j^^N^' 

Sii i:[uèsto grave inconveniente sarà 
certanjente richiamata 1* attenzione 
dell'Onorevole GiuM^̂ intóaHóUta del-
rtìiihieBta siiUe con dì z feri ì agirle del 
R o g n o - ^ ' ' ' ^ ' ^ • ^ - • • • " • ^ " ^ ^ • ' • • ' ; • _ • 

•M.t intanto io cret{ó''che un prSf-
dirnonto sik impoyto da un riguardo 
orftanitario che non' potrebbe essere 

: Tajuil à̂ micp npètr^, inte ;, t u t ì ^ ^ v a r e -^"o^gì; bjfe ;^^^ 
m questi giorni, ci rispose: « al vèti nei mesi'ili vadkn^à^^i'^^^^^ 

tnìni politici del suo par ti ig^J/i en
trati nella, vita privàtaeiÉnella seféi 
na autimnale tranqudhtà dei cara-

ni questi giorni, ci rispose: « al 
primo voto di sfìducia,fifaremo' le 
elezioni generah.» '•̂ "*^̂ '̂ .̂ ^ -<-. 

Le elezioni generali còri là'lègge 
eiettorale attuale ? à- :M, . ' - i J ; 

giacché mancano ancora due por- una' sola cosà di vero. La molti 
talogli, e mancheranno forse per plicità delle ambizioni mài collo-
mólto tempo, del rispettivp titolare, cate. Il ministero non^>;ha comm-
Ma bìsoKna prender ì e cose come ciato che ieri a .disWtere la qû e; 
vengono, in buona pace, pensare 
che il secondo miiiìstero Gairoli é 
poi un niiuistérò di SiÀùstra, é cec-̂  
care dì mandarlo innanzi, sériza 
creargli 4mbaraz'/i, che diminui
scano la ;Sua libertà d*azioné; e la 
sua resf^^bìlìtài/.;.':; •- h^^Ai'-'^ -lu 

Giovedì, vaie a dire domani, egli 
si .presenterà allIfCamera, pg^e-
sporre'il" programma del gQyéff,cio, 
ed intóiàreliI'SÓiiMtoè 
qu'estiòriè che'gii^^^iaifaccià, --•'-"-
del tóadnato. 

In Sèguito 
quésta sbluxiòné 
Ciata da 

roli, e prepararsi cosi il letto, per *̂ »«̂ '«"2>osuniento posto ir* non cale. 
quanddlfCairoli verrà rovesciato. ' Tutto-i! mate proviene da questo 

Ora, ih tutte queste mosse Vi è individuo che» si trammett'Fft il 1a-
,d ^AU WAbV,' /n Vroifn T.i* mnlti- voraute éd̂  il conduttore del fóndo. È; 

indispensabile questo intermediario ? 
Peruhè non potrebbe supplire alla sua 
facile missione il conduttore stesso' 
del fondô W%ezzo de'suoi fàtton qd 
ageutji? Perchè questi:bmcifWtbrt 
potrebbero*essere assoldati per ttnSÈ 

Itìftliesto mezzo r - se.sìvuoi^ 
Le elezioni generali per impedire \ può riuscire. 

alla mapigioranza di Sinistra di tor-
o -.i-S 

stiorie dei segretariati generalizie 
sembra prevalga jl pensiero, dìj"^^, 
prima un ultimo tentatiyq,;"" '" 
ctìJDriré i dueVpbrtafbg^^ncorà ya^ 
Vahti:, ^ ' 

Alcuni homi si sono pronunciati, 
tnèt̂ ĉosì a moda dl^sperin^ento, ^ 
s^iza veruna risoluzioni!,^,' ^ ;; 
< .Rer quanto ^si sa,i avreniO' coi cosi accapgmta ì! ̂ salario paÈiit^f# 
segretariati^iunai seconda: edizione j . iiifjjufjgpydeld capo^^mondino; quekù 
diaquanto/iè accaduto?.col,ministe-i niswî Artfe della inerzia assM^B^'aì» 
irp. |^ei:idipnali è^diffici^prQUderr, irinumanità, sparirebbe a reciproco: 
m.e "^fm^^A^P^^i^!"^^ e,del .conduttore det fondo^ 

operaio, e cesserebbe una ctftì̂  
pet'raapente :di !guaiy ĉhe- si appari 

nare al potere? : 
Le eiezioni generali con un mi-' 

Fo che'àVrà kvùto pòco p^p^% 
dSO voli alia Camera?, . ! ' iiì 

{)iE siete poi sicuri.deìuGonsenso 
del Re? ' ' 
^' Per quanto desidèrio nutra ilpaer 
S,e,4Ly.eder finireUHU legislatura che 
non ha soddisfatto alle legittime à^ stagione da' quésti f.ittori, evitando*' , . , ,,, , - ,.,,.. ...^j , 

cosi dVinconveniente delle contratta^ spettaziom, 1 eventuahta delle eie
zioni BettimHn.U.? Perchè non potreb^ S^^^ ^"f^^ÈP^^^ «««^«PO^ 
besi direttamente pagare alla^ gente' "̂senza autorità, sconfessato dalla 

Camera, ma) ; sostenuto dalSenato 
governo -cpn-

.L'on. Gairoli governitquesti poV 
chi mesi che ci separano da no-
Veuìbre col suo ministero; tuaàp-
I^rofitti dì questi mési per preparare 

•- L 

«una ricomposizipne. ' ' 
'•''Se e0-% ni^vetóbré si bfésen^ 
tasse alla Camera con un mini-
stero Gairoli«Crìspi'Depretis-Jai-
nardelh, chi non vede che A l 
nistra/sarebbe; Salvata ? , : ^ 

Chi ''• non vede'^che i a riforma 

•!• 

! = • , > . -li.": - I 

elettorale, con lo Sbrutmio di lista 
preparata in questi mesi di ĵ jî ĝû  
dal 5ministèro^ una- riforma larg^ 

TT^iPe^lwantpquesto governo.cpn- ê profonda, passerebbe in'tìovèm-' 

le elezioni generali^ a suffcagio ri-̂ , ^OAllora le eiezioni gene^alìj.'di-

stemaUDep^etis rimane quello tì^^^^^ z6r^to*«i!erte e % rifili; pe^ mi^m^MiB^^vm^Ummf^ 
commissi^e, e mercè la deUber^tà^vedere un ministero coi suoi sa-:l*'''g^'e <̂ he ofrenUono eàhtoi>'lè ^^g t 
zione già presa,j .si faranno, due gretarii generali scelto ttiÉto in un- assoluttì delia moralità, quanto le rìor-
leggi distirite. ;i - Ù ' M;h T n ,i | solo gruppo,ae guardato con visp. me più elementari deirigien^.;.; ••̂ '' ^̂^ 
fuCOB-^^la^pmma.si'iapprpverà M arcigno.da, tutte le ialte-frazioni) j rfQuando'^^domandiamQaoi'-^-sij^^^, ^ _ ^. . ^ . 
quale laJegge emendata dalSenaffi^^ della sinistra;, ., ,;^,;\.; a-,,.,u;~.̂ q f kggono di queste.' confessioni in \iè<) no, vedrebbe dimenticai t 
i.r.A^ ^^v,.ì̂ ..̂  : ..riì^^^o afi tmmnmì -r-—--rr=i— .-,i ..iiL..,... i.i!i!"i! ' boqcai)ad;^gp', rapprf sentante del 1 errori pei nuovi'e non mèriò' grandi 

sarebbero,' 'a modo nostro di :ve^ Illa' sicurezza-delia? rtitte^^S- e '̂ '̂̂ ^̂  
' ' ''''''^ Iparola d'ordìni^^^délJe m^iòrt ì ' ^ ^ dere, un enorme pericolo. 

Sarebbero uh e'nórme'̂  pericolo pei 
vantaggi che indubbiame^j nefruiI 
rebbeia destra^ la quale, giustamèg|: 

1 

ÌÌi':U rnp,pccprrpnp coainaenti? 
T - * - SULLA QUESTIONE SOCIALE 

fìtSs' «V 
I . ' ' Ĥ  ! 

- ; 1 -- ' 

ónde rendere • efiicace ed imme 
diata' l'abolizióne del secondo pai-, 
ineiito. Occorrere fimMMS ^ ^^^ 
e portarla dal primo luglm,al pri-
ffio acosto, perchè la leg;gerà mo-
dificalone ì % r t a di p e r a Stessa ! ^;irS8ttb.Ptófe^tótÌ Mortàra;av^ 
cfiFdevé essere rinviata la legge vocàfo •Antonio Dall'O^glK ha dif^). ^Non vi.è G|ÌÌ non lo y,qc(a - . - i l 
aluSenato, laànde il rìtardo-lUioSF ramato ài Sindaci dèr^uoCircon^ifgg^Q^^o ministero Gairolì: npii ba 
pruno d'agosto diviene inevitabile, dano la seguente circolare che e^ , ^ ; ^ , -^ ; 
^Con la ieconda si ,ripristiuatio dì Una elÒ(^enza ìrresislìlle: - r ba|e,parlanrientare. 

errori della Sinistra ' 

leialtre disposizioni della legge an-: 
tecedente, che è, quanto dire la ri-
duzipne del quarto e Y abolizione: 
totale per il 1883,: . . ,. v. 

Assicurano cheà^Cairòli ha là 
certezza di vedeirle approvate en
trambe dal'SWàio.^ Ma iti g[Uesto' 
caso non si capisce pé^^è-'invèce 
di far due leggiVfton se n^Wccia una' 
sola, e la-vei 
tutto, si 'tèrne 
fare delle altre 
mandare ancora la legge ad altro j gni, essi noh rappresentànoy 

Non sarà certamente sfuggito alla 
penetrazione delle Signorie Loro ono
revolissime 4! grày|>èinbdnV^nierité'del-̂  

cmAànnaìì % •rnhéfi hrticc%òi.nii che pre
stano l'opera loro per la monàatiirìz 
dei mo in questo Circondario. ' ' -

t'Assoldati con le arti della più raf-̂  

.QJ^P'. costituiscono galantuomini^ie 
lamentò divenuto prezìostì da qual
che tempo in'Italia!;^^lo:^costittìi-
sconÒ '̂Uomini tutt'altro che'inèdie-
cri - tótòè Cairoli, BàccSl^tì;t&è,: 
Villa e Grim 

nato m mta.^$^uàei • iWtolij^,. â ,'•,'• 

qiettte.p^rJ^rci ^ e n t i r ^ f c ^ ì 
^ sarebbero t ^ e b t ì 0 ^ r é a t ó z à r a p e s ^ * l 

Tìencotófeir ìe> infittente | ico- aia, pure, lìberi 
^ . . «^u. ^.^,uws. ^.^M^^n ^ tìrffittt . d i p ^ k ^ t a ^ ì * % » ê âi 

partiti, noi abbiamo ypiutp anetr , 
inare'-l-|iostnpyptv^iif.'--''i • 

Sinistra .cplbjp^rdita^d^^^^^^ 

:\ìr 

tennet^ue p r o y p i e , 
sarebbero lir^^disastro ini, Piemon-
te, dove due frazwni di. Silistra 
IpUfirebberp, ad ,olti:3tì^^,,:jra -^Mm 
a tutto tienelìcio della Destra. r 

Koi non parliamo* ispirati da 
passioni partigiane. ^ ^̂  -

-In fine dei conti >il groppo solo 
delia Camera che non ha coiii-

• -^ 

' . • • - ' » 

Nicotera —^ ŝÌ̂ Gpmjii,eti ^m una 

d*urf 4ìimsteroV4i, ye^^ 
che raccolga i suoi quattro yOmi 

¥..., 

I * 

^ * ^ ^ n ' i ^ ' I I : ; - ' - . " I ' .1 p-^ p* ' l - ' - I I - . ' * 

forma un com-
plesso simpaticO|]& pieno di lusm^ 
ghe pel partito liberale ita lano, 

messo erróri; che ha'vo|atosec^.^J^ni principali: Cairòli, Grispij'Dépr^ 
pté iògicàmeiite • ' che: sf mostrai *ifî ^^^*^^«'-'̂ îî '̂ "̂ -= .^^A^ ^ 

tempo. 
.intanto continua il lavoro perla 

soluzione detìnitiva della crisi coni 
la scélta 'dei sè^rètàWgenèràli. SB 
spèra Cor^'qùésti, di atìcorfiodare' le' 
co^e Uà ptì*: (Viglio ché''nbhsìà^i:^ 
fatto colla scelta dei ìninistri; ma 
r ìmpresi^prti^ra alquanto difficile. 

dia àrco^tì^ore dolendo, b^e t*nd ^ale, di quanti? ^roti piiò^ óònl^è 
massa sema jwme e senza diritti., lì 

spoglio di qualsiasi ambizione per
sonale, è quello deirestrema^sini-
stra verso il quale nói'abbiamo le 
maggiori simpatie e, che nelle ele-
zipni-generali troverebbe un note-
vijflé î iiri&rzo anche a suffragio ri-

Contro di sé, se governerà come 
m$m^^ 

capo mowdinp riytjuqte dal Qondutto-, 
rò dèi fon4o îl salario per tutti, ma 1 èvcerto col sUO'prógràf 
egli non dà \\\ mondini che quanto'è ' ^ P foî tund^^M'̂ fpalpW Sj^lla-Nl-
statoprécedenternónte pattuito e ries- cptera -TTT rqa^ contro di sèaVrà al-
svjno ignora cori quî U ani questi patti . tresìi^iè ivano dissimulataselo^ alla 

,.;|: già cpmiuxJiato il gioco, che io [ talvolta ni,stringano, quaata:.ftsuram j prinik tìccàfeìoné il arupiio^^DeDre-
• entri, ini^ualistrettoie^ifovèiHtìraoU ^ ^^ ^m^^ 

^J^tretto. / ; ..mm~ ^ "• •; 
,1 ÌH».PÌu ^cb .̂U J ^ n f o 4einpstn 
migliori amici, vogliamo' il ' trionfo 
dei nòstri pi'incipìi —'e lèelèzioiii 
generai non sarebbero qhe .^^ | par la i i tempo. 
nuòva proroga alia, riforma eletto
rale, al riordinamento del sistema 

ti^;^^Zanardéllf! 
Che se', aRcprJ'.^lUna, yplta^ 

sforzi degli uomini disinteressati 
cadi-aiino di fronte aMì amor pro^ 
pri, alle gelosie, ai rancori dei ca-
pi, la responsabilità delle inevitabili 
sciagure ricada su cui spetta. 

,Noi vediamo eoa.dolore ìe coa^ 

m$ 

sequenze.delle loro discordie èva-
l i 

chiamerei:,volentieri da caccia ; al 
segretariato.f Grlî  aspiranti tengono 
parecchi sistemi secondo le loro 
viste 

eiWM'̂ sî ti'tìvìtì)̂ spbèsòtnc(iirrBOÌàmente 

, Portati sul luogo dal layoro, essi 
patiscono tra il.sole che gli dardeg-. 
aia, l'acqua ohe gli bagna ed i mia' 
smivQ.lustri cheHì^xeixdono feiìhricl' 
tanti; e finchéjdessi ,8i subrano al 

h?.iUKnj •> 
tributario,, al dì^centrkmèntóftffi-
^ > j ; ^ ,v.-,>.} .'ìA '•-'••in ' 'i^^^Mè^i::-i''*t'^ •'^'-ft^ 

ib&omeireggerà il secondo ministé-lRÌ^^ mivitabile rilbr 
ro CairoH ad una'vòtàziòrie in cui ' ^^ del Senato. 

X JEO 
I -1 y J i | , 

•^'Oh^ùni sanno métter fuori le 
voci •'che sono in candidatura, e j f 
fanno pr̂ î̂ entâ ré (ìai giornali, co-me 
i'proba^biìl; ca/i'didji,tì ai sottoni[|||i;^ 
steriato del taleo^del tal altro di-, , . 
castero. Sperano così di far rumo-j laivoro,.d capOi mondino ne1l inerzia 
re intorno alloro nonie, e di trar h"cra sui loro crudi patimenti. > '̂  
profitto dairindicazione: • • ^ | •'Jgerfino'il''vilto ed il letto sonò 'a 

capo mondino 
molto a dQSÌde 

^ '\- u 1 . 1 ' j -•iv 
J I F • 

Altri si accontentano di far com- J,^et\epl«citò di questo 
battere i candidati ^pontaiieì. E si f 9; se ji prillo lascia, m 
legge, per esempio, clì^ illaie non ' rare in linea di ŝufflciériza e qu«tfÌ| 
p^ò andare a^a giustoa,. perchè ^ .scendo è deplorabile ;in^ linea d'i'̂  
IVI sono 1 culti ed eg(i è un ebreo; 
ovvero che non è opportuno per .. -, , ,, ,, . ... 
il ministero delFintemo giacché la W ^''""f^ * «Uè volu g.acU.o co 

mune.a lavoranti d\,tatti 1 sessi ed 
' ' " 

età. 
Néri a ttì||^'gli steséiloméUini chia-

tutti questi uòminprisponderanno 
il.medesimp sì 0di medesimo nò? 
'Non "è fórse evidente che il mas-

- i '• ' . , T ' L . - J H . • I l I 

^llii^Lministerp. Gairoli, sarà la 
cifra M r l i dicembre, che hpn è 

ptafa 'U na volta .a salvarlo. ? 
!: Non è meglio prevedere tali 
prossimi avvenimenti^ finché si può 
rimediarvi? ' . 

• ^ • 

,. ^ „ , j . ,. ,-,Un.ministèrò%nza maggioranza 
eiené e di moralità. Il nudo suolo di ^^^ . v • „ „ v 
p non può vivere, non può avere ne 

A 

->ì}.^%K 

sua competenza lo destinerebbe 
piuttosto all'agricoltura. 

¥Ì sono da ultimo i pih franchi, 
i quali sanno dire che il ségi'eta- mano la itm(fa dei Manchi un talge-
rilto venne loro offerto; ma che nere di trattamento. 

autorità né prestìgio dì^ sorta in 
un paese costituzionale. 

Data una simile situazione, j ^g 
nessunp può disconóscere , quale 
può essere il rimedio? 

'̂  A ;proposilo del nuovo ministerpjfis 
^fattii'tiriàtdelle: solite statistiche. vE 

Orbene : ™ vj^-Un mezzo rd:ìi P̂f̂  <^Q^:}^:^esiv%i^}^ 
rfJ^^MH^ _; .Vf Mi ^ /- , u ^ ^^ 1̂1̂  99 miniai. Ma, diciar 
salvare lat Sinistra -r- e di apph-ì *̂' 7^ '' : ; . . , » ^ - *•» »̂v̂ s»r -j u. •'^ •! >,. . .fv; j I iftplpDU ĵ?, anche la sinistra non ,ha 
carne rapidamente d programrria: | '' î  JiairUk,;.' " ;, VL'u * i^r'^-..„ t.x i ' • '^#i*#^-rt' ^ ' (Schmitt ed.̂ cc9,>(-..ri,sviltai9 rdi^paf 
. Perchè, npn lo si addotta? 
Ma qui, è necessaria una av ver 

téiiza;-^^ 
Cjuéstp mezzo che noi, puro oggi 

suggeriamo è stato tentato quando 
Fon; Deprétis règgeva il sùrf'teì^fó 
i^iinistero, e n̂ n̂ riuscì*. .;.,'. 

Non riuscì; perchè Fon. Deprelis 
non credeva ad una crisi |)rossìmà; 
non riuscì perchè le sue pretese 

perchè le ^ sue 
concessioni erano?#troppÒ scarse. 

' • L 

» 

erano esagerate ; 

zienti* ricerche. ^ Li y* 1; 
Furono ministri di' sinistra 0 iniS 

uìsten idî  smistila gli onoj-e,xoli: De
prétis, VNìcoteî a, Mancini,-'Meleg^ri', 
Ooppi^, ZanardeUi, Mezzdbaìio; B|nn 
Majoranà,'Cnspi,'^àgliuni,Pe 
gmri, ;6a|i:óU, 6ru:5zo, Brocchetti, Dodâ  
Pessìri5"''Mazè de la Roche,BaccanniJ 
Gonfofti, Corti, Bonelli, Tajunl, Fer« 
raccif, Mezzanotte, Grimaldi, Vare è 
yilìa 

Dilquesti il Deprétis è stato tra 
volte presidente del Consiglio e du© 

Ma oggi che la crisi è avvenuta e 1 vouJ il Gairoli. l̂ Deprétis ha tenuto 
che la iniziativa dell'on. Gairoli può j il pJrtafoglio' delle anauze, < dogli estori 

I, 
I 

'.iti^fÉ^.r' * '.••[JS5i5£5tìHtìiStìiafei ^•33!rf*:ìy M, 
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^ ì | 

n r " 

e dtìia volte ministro, dei lavon 

ministro ^'^SiÌM^Ii^J^^^^^^ ^»'^4V 
Magl iaa ideOT^f ta^^^ due vdfté 
Ù MsjovanWdeli' agricoltura ocòil^-
m r o o , per d^ 'v tó ie ì M t ó * ^ a M e 

deli' istruzione il Oppino. Anche tlm. 
Mancim^fii ^ l ^ ^ , p l t | - m i n » d i t g ì l 
xiifc40 giwsUiia. yqnorevoiyZanardeUi 

Ijttbbilci priiaà^t dell'in|6mo dopo. 
Sino a ieri f^^tórf siegleéii^ii gtsné-

ràlì : agii intéViiì jgU <morevoSi Lacavaiw 
DeUarècèa, llónch^iil é'MofSfSr Alle 
finanze, gli onorevoli Boda/irtóirdì e 
Maiazio. Airistruzione pubblica, gli' 

Ài lavóri pubytci, gU ionppev.oli Bac-
oanni. Ronchetti, unmatdi e Lacava*:̂  
ÀHa grazia e giiisiizm, gli onorevoli 

umemoiì. eOellarocca. Alia marma, 

àttMsiBilOo mettibro. 1-iWJua .jQerditaltiy^ dtìliiiei fe 
I-

:ti*»>«13Wm^i4,>ifWi,tfP«»x(lWMJ«*)jBUtìIiafc(,«Bstfi«*a!<^ 

!^V e^ fe.^v .:^ M?'S .> '!1 

.Lf.li'^t, 

«PfcniO-«er i t i i ; a da r») i^^onoi t 
ìni^i^^a tutJÉ'Jtt' pai't&pèì-ale;^-

sì m (i^rnm é.àoimvv 
rto. ftittadliìì tìmttno^fmu p 

contro il cori tépi dtì ffiTCT eoofe 
tro le autorità ohe duvtìvano'provfimie 
un conflitto che'da giorni era du tutti 
previsto. ' f ^ , • ;; 

Ubidii). — L'ing. BrÒili \ét Una 
casa bancaria presentò domuad^ | |^ 
'Ooi^c^asione per, l'impianto di gtfidqfW; 
a traziont^. meocunica sopra le iUitìé 
Udine-Palma-tti mare; Udine-Cividaié-
a Pietro;- Udine-S. DMele Cudioipb-

fe,-.xJM^<^^^^^ 
^"^ 

% ìlllffi:! p a ^ r p o i ì t ì c ì uMonm 

0 ^ftóildi t M M P ^ ^ M u p a r s i • : dt 
<^f| a w w pai^H^ tanto méschme^ 

aoVrebDè occUpai'̂ erSè, qualora non vi 
pensino, i ,muuicipii»r^> £*"'v̂ ^ i*-%, 

Anche questi invocò non fartfto 
perderai in questioni biauntine : cUe 
SG^i occupano di fabbrictili lo fanno 

j iù- in- omaggio air èà,t|itÌM*"6K alla 
figi^ne;jtóoiiti;^;^ues&^ltóìfeli)be s^m-
ìpre avefe4# preced^nìiti^ ati ts^ìii ' 
cora: 

ì^r^:•v>y"^v^ i i .Y^ • l ' ^ ^ ^ r i - . . I ^ E ^ F , - • \ i - ' ì t L . " r - 1 ^ 1 ' • ^ 

j \ 

••="^^à^"\'tcj"ivi-4-i-^tii-'-.'^^-'ì-^? -̂-̂ ••-> 

proposta. '̂ ; 

lamunli sulta nessuna 
sono tenuti i quad 

|.^^oì in Padt^ l si, grida invaao,:^a 
anni p r̂̂  le case opeiittiej^l^iifìostri o« 
perai rimangono socata.stat) nullo oa-

l^l^<^nttacoJv>gl'ft;vi|iapeccìiièdV^^^^^^ Chioaarewdel. Por-

^JS^i^^l^^f^^^^ 
éi^^ouOrUvoUBùcòluaed'Aclon:- A11^11^4"«i'i*>^'^^^ Btruda. c^nUaje 
S . .iLiii'i.i{ w^ n^i'„ .,;;..A^'^ >[iiuÌ;T 1 wlautegna — nella vetìcbia BcUów^m f.poL ricauneuVe 9i. cUra soltanto tutto 
Agli esteri, g l i m m !^|pjeUÌ e Mafi 
é^'i. AiragridoUume i30rtì:ite#, gH 
onorevoli Branca e Ooccu^Ortu. ; f̂  ' 

I 

; La Camera ha avuto a presidenti 
gii onor. Cn§p), CairqU e Farìpii., I | 
Cairiilii però non ha mai presitìdutp,} 
p^iml;;la §̂uft .^l^i^lftue ^ce , , com'è 

yè^lèLormai da diversr mmi a 
a la c a r n m artisiie» dovè m 

' ^ ^ R » * - ^ " passato molto 
ailre^ffi-'ésló^'dl: concerii'-per festivi
tà, èTOi si *^t|à che tìiraUo scopo 
yeraméhta umanitario quiile s f^ue l lo 
d ì ^ g g j ^ J ^ ' - i ^ i ? é t ó y ^ i Itìccfil^ova 

quanto ge |gU e nobile sia l'animo di 

BiaiH» srburìidi veder aflollato le 
3^ -̂ .s j ^ j i * 4 

sale*délrÌstituto e éiamo certi che il 
tiaitenimento riescirà degno dell'alto 
scopo a cui d; destiriatò| 

Nei quartieri meno' prossimi al gà 
zometro la luce è in certe ore della 
notte tanto scarsa che le fliammelle a 
gaz posspno scambiai;^! : ^ l i lumi, ad 
olio dì bupha memof'i^. Sarebbe e.viy 

h^•^^••^.N 

^ ^ ^ ^ . i 

«*• ! ddvd per motiviJlEalvitQ. È Imputato 
dét furio di 

r 

Sìtìèbmo ^ ^ f ò uitV îsalzotaio voleva 
opporsi al sMo arresto,,e procedette» 
Vie ai fatto centro le guardie, venne 
egli putì da; àSesto/ i¥s*óstatb. 

0 #ll:é : d l S # penali da trftt-
lartìi dal B. Xrftinale^Correzionale 
locale nella li* q u i n d i ^ ^ ^ é l mese 
di luglio: 

'é\ ^ n^^ i>i^ 

' SeisioMe'J^ittS-— 
^.:&-

- - i ' \ 

bero, 
Mercordi 2 5 " ^ Oabbìa^^Tomaso, li-

furto e Frizzerin Angelo, Ubero, 
cóntr. P, S.; Dott. I^areai. 

• ^ 

Mercordi tW) —• C'iìstanzelH EobertOi 
libero, JTurtiOiv AVVI* M.< Donati. ; 

- iSeztone ^ t"-..T^'^--J'.-

tenera l l i f • ^ J 

i e Spe-

Carmiui e.particolarmentequfeUidella • al ,g4jfc,,qu«ilòhè imbiancamento dello , T r — - r — B - - " ' - | niii«a«i- 7rî ^̂ h5n T »!«! 
?o,r«..a„te stanca coB, deCU 1. Sco- j &,cUt«. .nulla c-.ra.Wo^ l'interno. In ; tna tu i .U;*>. . . ;^mp„ . t ó s o « £ ? ' ' , £ ; f | : , ; : ; ^ ' « l , , , p , , , . 

4„4« „ , „ ^^ . ., , , . . .jfroheìro Francesco, detenuti furto: AvV. 
tato questo sconcio se il Municipid 1 «, ,.. ' * 
volesae invitare l'amiiiiniHtraiiidné 1 t ' , r c»̂ ' -r̂  , . . 
A n c^ \ iX AH 1 '\ '• iv ! V J^unedi 21 — Boriolato Agostino, 
doUa Socieia del gaz ad un piti esàt~f,'.; • - / ;,-, ,. _ .!WR,i,' «* » *i. A ^; .• .u^ 1°̂ - - , r,* L ' i *'"'i'^^^ "i>''̂ *>!̂ '̂ ordin Domenico, libero, to fldempiiinento dei SUOI obblighi con-f ., * . ^ ,L.. . , . . ^ 'u- ^ 

lem. 
Oi'associàmo all '^Huiido ;4r cHie> \^'H '"'̂ ^^^ '̂ *^^ ^'^"^^^ beuespeBSo ; ye r c i t u^ «na più rifeorpsa^^^veglian-: J ^^^^^ 

aere^l>ji;pyvedimeutìdttUeautarità; si j |||°^*^'^^^^*'^ q^att^•o o aev persone, o^ T ' i . 
^}^20. ','Ìucendio^deiS, Pietro Martire Ì*'aria ne i irr^spipbile.: iaveoerdi J ^r^^ 

f i P«P3H,%.,%> -C ÎIKM t^el^ cittè,esoUì^n-

dcljita , córièlderuzione questo 
di liziano é,non;s^ttU0,ldano nuove|pep3^I^^^ dell^ ciUè,esoUì^n-1 "°^^''° S'"^^*' reclamo. . , ;, ; ^ 
sventuie pei.^l»aHa. • ; ' ^ | toallf esterno della ^case, si dovrèbbe] 'lP^|i|J®^g^®Me. «w^La processione 
'^^TTi^ t e . ^ 1 ™ ^ i " • " - - - 1 » - ' « . e pceaUore qualche U r 0 . r , . i n l .«Hr ;.uogo .ul .«g,^ato 

•• ,» •(. i ^ ; --i-. j-(ca,-nOtVal0ntino,.detenuto, renitenza 
za.r Vogliamo sperare che sarà presb ; ...., , f^^ ' . ; . ^, , * 

misùcceasè la pnm^ ammi-
niairaaiune Itfcet'ta daU'oh^ Cairoli. 

stitutQ di belle arti la solita mostra 
anniuilo la quale contmueraogni gior-
tltf'dalie'ore lÓ ant. ^lle 31 Ì>oiti. fuVo 
al 31 agosto'inbìusìVo^iltft^k a 

Manódl*i2;— Golena Artgelo, ìibe-^ 
ro,'ferimento è Caniòri Chiara;'d^te-' 
nuta, contr. amm.: DoU. rfurzoloi ' " 

T)e BortoU Giovanni, VeneìSì 25 

(il ri sulUto delie 

-e ié t t ì 

Pier An-. 

• • X . . T - j ' r -

.- jr^. -Th-^l-o' 

-^^^ r-

'' &@®I®. r— E c c o II 

Misèritti 322.—'=votauti i*2 
JgnprM-e' • ^Afa ; t i « j •.st̂  
ìntonelìi n b k X o r e n ^ q * 
mio (progressista^ 'vbiì ^48 -^'Fallé^ 
IGiiS&eppQ <lìliei-ale raod.'i ;voti!A08 

Beltramin» cav. Benedétto >(prog.) 
Oti m-T Btìtzon ing. Antmfe(h>e; 

Aba^Mprogl) ' voti. !76 — Pasmi. noM 

^ -ft VI fu ner tal modo' 

R:::^»* Gaz-

A 

i-\ 

f r 4 - ^ ' - . F l 

L "h 

ini Hi - • ' ' 

\ i\'-

y ¥ . ^ * 

lift-; 
j 

ihsiéi^y^it '̂̂ iné^ufitasi dìmontifcanza deif 
dacprsì. anni, coli a ri eWziOjî , M ^ gp|r( 

TlftmÌuC>heJu attivo e. libéralissimo 

^bfricr fq pianiaita f^tìi|#à^*sp«eÌ.dom 

che ^avrèUuogO' nel giordò di Domd* 
uicà 20 corr/alle ore 1 pom^^neU'Alw 
bergOi.fl;! I^^^^diso per trattare, sul se*-
guente ,̂ '4 ,..;..., ; arvir-' 'n. J:< -.h 

provvedimento, 
b.erp esseir̂ e resi 
to riguarda !â  
e, imporre loro riguardi sul Smodo d i ) «"che molti lagazzC^i; sei questi ^ s - i liKe^o njinaccie; Avv. Morelli 
accettarli .nelle iab 
2ipne iSieWa, poss 
senza dsono dell' 

Veramente uno dei .maggiori osta^ I ^^ iibera|i,vi quali non si inearidàno | - M#6dì29"-^'Angeli Maî ià; libbra; 

meno) abbienti; si. pensi quindi:ad in-
corflggÌai:e IMstituzione di associazioniJ S|o;;rió^^éH^e|trè àa/i<^UatÌ MV^^;;^ 
Der>.la oostruzione di .uase, o»fìraÌR. '1 éi^liiyiibWift®». -r- OffnisetTà.suÙe pê ",.!;*. costruzione ,di .case operaie^ 
iiSifipensi che iiMcchi vìnsonoìTite-

ressajÈì^itìfetttamerite;' le attuali ca-' 
supple possono tramutarsi' ih focoIàri'T esercizi della città a fare quàntd la 

l^saòmunìcaaiom dMU?pi^sìdenztì;»|drinfiìaipn^ sv Btia arte gU insegna. SuO:padre In^ 

up ragjazziiip vMilo dastiUimban* 
00, dagli òtto ai nove anni,«^\a^ negli 

^ . > - E uscitOfil 
7° fapcioolo di; questa,^rivilta, j,che ,Sì 
pubblioiì; at|Milano, sotto la direzione 
di iSi'Farina. Vi 

1 \ 

.•S^ 

cehtòaiihi' àvilll 
0 
7 f i - ' f-^M 

e: -HVorii !:v(i 

^•Hccone il Sommario: ^1 MÌ;-̂  ùtUii\ 
Lettere dall'Olanda^^B.^Epkeriid^i 

4^jSua!Cugiqa. (F.:Verdiuoi|). -^(Noisze 
iN.fiGampahint)|>jt*ùStudiì-inìoRftofr» 
Giacomo i(jeopard^((^-Glerp|̂ PftipjVVdis?) 

..Quattro furouaitirmvioMneldtti: ;il 

voU 

il' eqrSi'jvesti o! f^oot'alban con Hm^ 
^re,p;itfl:^VTl^lettJ, l ' n l t i m 0 : n w 

L'Opposizione se ne lamenta; m,̂  

; ns^nMratiVQ delle associazione e 
discussione'der mezzi più oppor-

ì 

;2t;Nomina delia Commissione 'per* "le Jpensi e^eiq^g^^:^onri3parmiàno.e^j'to l tUntó àia fnhn dd" attenderlo, per 
Pr^ROfte. di:^mpdmcazion& LftUot» subito ì 

4pto iJderifln'r^pfeì!(Mgèic'ùÌ^ar3i*WvitiivJ dàlia gé¥él*osltà dei presenti. ,/ 
i. ' è^lh3p»P»églì->iilglfe8Ì'̂ »Ì^^ótÌ^ l inài Noto • qn^Q^^Irch^Malèfela non 

volta anche i padopnil • ~^^^^ , 1 ps(mi^ HaWVo: 'fefeteeVitf^3 sijUerb'fie 
l t ì ì l l tyè4Wfea©4tè«afi BM«lW'a| | tarde, ed anche perchè ho saputo òhe 

omenica al tocco _i^Ka luogo lai 'suo padre, allorché, IVinfe ice non ra-
nciata mattinata musica e a bte-?iKaiftnelÌa denajgUnlpjirimpipYera .assai. 

'n-^gAr^pe*?<tì^ dègh innondatf dal, Po. ; I Il.|ìb^.jn|?^^^^ar,q^i, decoroso né ,g\U8to., abÌ)Ml^.»jM«rosp.,,}?'uronQ applaa^t 
tedique- ' l ©omahì toéM iH'^i^Vàiiidnki^"--"J <> €®saif^*w©Bi!isS©aa%^^^.-- , Qerta: di;fci('#lifl^tfsti^,ma3sìme • iì:;;téhQra %f 

nj, per la diffusione dei suoi 

Mjin ' IVv^^:* ':il 

É?èiH%i b'èbupano ora' seriamente 
sto impidi^tiintissimo ai-^omèhtoj^^ye-^i Confermiamo chè"cdn^yiio1a %^ì-
3̂ 0 riévegiro cPOiJ'éî à '̂̂ asaai'ia rtu^va Jmia sìgnoiìina Anna Renzii dìsttntb so-
legge inglese suite abitaziom, secondo "̂  pi-ano; if>feF̂ VPO basso ssgndr Novara/ 

...o- i.-- ' ^ .^n,'..v« . ^ ! '"i^^"*^%iWgf^noiprescritti 70l> piedi *che^fii,,tai4p a^tìJawdiJ^ og(̂  
tóa^atorto; doveva accairaie ^Ue , ^^ j , - , . - .^^.^^^, ^^^ ,er.o,. X.Mfn^^^U^^^ 

«lieo dt U.^'feillanti). •— Katìsegna pot 

,.^,^e^éro[,:jG®riEeisilsia.; -rr .leris^serai 

Teresa,M)^.ii*la#ì>'^^fte injPrato delìà^ .Beiio^it e! (à'prima donna BÌ^.wÀiàio. 
inaile venne dichiarata in contra.vvSn- JIK^baritono^signor^tìZUwti ove lìiódè*^ 
zip îe,̂  perchè alloggiava persone sen» ;i^Wselni alcU^ pùiìti la'sua bella vp-̂  
za,apr,pe,ia .debi^, A^fin^a., ,. h;/H iÌ|d f̂e'-ÌV'overebbe maggibà-;.e|ìfeUo e qùin-

i^ , i^> ' .da .n ; rosa ienbn lasciare agl i .^l iK^:""- '^ ^ - i''^-VH«-•-^A-m.^ua.i e ^ e s t e r ^ f t ^ 
;,vver|^ri,^oile vittoria. • ; , . , , ^ ,,4^f\re?;>f.iB!W«,P^^^^ ^ofia Peru%? 

„, ...i *̂ .. „ ^ . . u . -. ^..« i.,,.«u.«. ,« «^„ „„ 1 -M^. - ~.r„«T„ f.^j ' "Idaio di cavalleria nel̂  regg.to Fog*,j , ft»ffégPaiaasssta d^i pe,:2zi muŝ ^̂ ^ 

-ìtrovavasi eg |y^^| | rme9sp a Pa- ;^,§seguir^ì .^^Uf, l^usica, Q i t t | ^ ^ 
^-^ 

\ 

i J 
t ^ 

. • • ' ^ ^# •1 ; 
t ^ a 

^ t 

- 4 
r-fc--^^^ V ^ ^ - f 

1 - r y 

-" I 

iJtjWTS' FOSCRÀRI 
^ i 

1 ' •- _ t 

»!Pi*aàedia com, detta lirica di j^*,,Ja., 
Pta-ve^ musica di ^-^"'-

unii'A 

f zone esÌNCaiUnni un,governo, che fu r 

« mi'rabil ojJra a cui possanza e fama 
« crescea rompendo le sue leggi 

non è permesso, meno poi lo , | | | ad 
un veneziano: , "̂  "'\ 
UmWpfm^% Sifmil/i^è, ma la 
Awiguai batte? ovenóV dente; duole, 'é 
P P ^ H a ^ F ' ^ w a aiteniipne.dtìUa m 

lavori toccarono «n altézza tale 

W » f t > ;gne(Tesoh^.>d^ii'4ttJ3aI ^to rfiììif^^tutto il' móndo cibile, vm^t^i^r^ tà! metodiìJìÈ! 
musica di i'̂ erdi, cô^̂^̂^̂  purè'lasciare il teatro perchè î  sM' dità^ e'io èarà se 
va ufich^é^à'Histi'ciimeVifè l''a'siU"ziohe'^ i»..-.-: *^«^....^«« î ,.. ..i*̂ ™«« •.,!« «u^ ^_-î  ..w '̂ i-.;.,iU»-.. 
naztPnale 
leva, fu gra^ 
ed mvìgorire le aspirazioni; p^t.^io^fi-
che colie melodie di guerra prelud^an-
do:ìbcannone.'i^-!'i.-. .-̂ ^ ti"' 'Vf,h,ìi ' ' 

_^ .Avvi * i = ' n I r i - ' '• • 

pre. blu tanto d4 

,i l^arta*muViìJàÌtì fu ^^òVirita allo, stesso^, suo genio,sembra impossi 
gravide.fettoKen,ah prò'pàgara bile sorpassare. &c%rt!t"Ro38Ìî iCQm^^ 

iuov dita e io Bara sempre pm lanio aa 
che Bpla che ihsiyme agli^^yUri ^rtìVtì, 
ssi- mt ì ènè* ia'téRiì'itura dolio* si>àrti%riià' 

teade ai Bum che Oru èli^iitolato a^ 
l'eroe di'i^aprera e lasciato-l'antico 
nome: s|S^p»Ua Teatro G^rìhaldi. 

Seguitò colla Ione del Petrella ed 
ora ci die^^e '^ Fomxru 
. il UhrettP è del Piave., Non parlo 
de( versi, ifia richiamo, i attenzione 
anX: À ^eleggerà. , : ^ .i , , * 

I t poeta dopo, avere; esposta una 
pretesa reiazioif^^fitorica donchiude:' 

ito yo^ 

'J^-<^H-i »i^ 

questo genere di argommH fio dovuto 
éqr-passo ad ai cune licenze. , •). 

ifte.fî *t̂ lie liceQz«=l4a storia è tanto 
a i^ ia t» ohe non è più la stpHa.^ ^ 
' *.'Cf̂ nŝ gUo dei Bied eh*-era la oiî  

I teom del mondò d^allora vi Tà i f 
igill-a pia ridicola e contro'Xijitày è 
ie*.WtuzÌoai delia Veneta Eopubbìieà 

t/fie i|ia po-ita per ordire Jajiptft tela 
ait*:kkli "accessori dei f^tti,crei per* 
àmkgpi éifcosimiQp sta -bene; iumi^ 
mui^^ Lfitìaza. permesse anzi voluta so-'' 

11 ;4s che îf filisi,ia f.tofia, si ^4tì!0-
ri«P i# Isittp^gionJ e #( metta in caa* 

neta siona mi accoraP^̂ ^ 
w R P̂ *'J*> della musica del Verdi 

giudicata ad/oltranztt/'cTfatta^i di uri 
lavoro musicale ormai conosciuto;ed 
eseguitp^dapper.tdttp,;^ i,. \ , ,̂ , 

Ben è Véro che lo spartito dei Fo-
sciiH^ nari- é'^iiiiò dei cà'^bì^vàn dèi 
sommo maestro, ma'd. sempre parto 
felice di quell* immenso genio, ,, 
i,Verdi'è*il maestro che colia^suii i-

sa>|||2ione, colle sue melodie svariate 
ebbe la potenza di unne la musica 
alla drammatica facendo cammmare 
r a r t e c b t f ^ U e tali* ihtìòvtiiî ioni da 
operar.e;ttna vera rivoluzion&.M* •'^•^• 

Verdi oltre a questo suo genip;,-ij^j 
ventivo ebbe anche il sommo talento 
di'cohdèiéèr'e ' l* època ri'élla qual'rvì-
fév^;f;egli sentiva comò buon^italiano 
ĉ he. 1^'patna sua vplev^ f^rsì.r(a^ipne 
ìri'dipenaente.lo squisito suo sentire lo 
trasse quindi ad miì'éstat'si per coni 
dire netV, amtòHdei pattata! e dFa-. 
prire pe^pripiq .polle, sonore sue n*pr 
kìdtè le dinjoiHraa'ióni pubbliche col 
f?ùBuàco e coi Lurrih&ai ^ -

Quanti non ncoidafto ancoragli on« 
tu^iasmi della Scala alle p^rplp 

H Patria oppregsal 0 dolce nome. » -
J^uauii lion r t o m e W n o ì stupendi 

61M 

fv^-VeC^jìAiWa gt*>>''̂ t «»'ca glori» 

se vto.Stóòai A/afer, dopo il 6«^ìi«(m, 
cosi Verdi scrisse lu Messa dopo l yliaa, 
e^^óbtné Rossini scrisse mòtte costì dà' 
chiesà^§;^*daJ camera, cosi Verdi fa 

vivpnt^ d v m - ^ p p - s c u ( ^ 
si(^a, e ne abbiabo una pî ova palma. Ma «pis^ 
jf'e nelr entusiiismo'che porta la sua I maestro vivente, noi speriamo di n« 

molto acuta. uvvi 
; III signor ,BelÌotti^.p^imotenoi*fl^èpUo 

\pi vesivid» JMcopQ : FoscaHi unoìidei 
pj^otagoni^ti, riportò la palma auizlìl 
altri. E un tenore che canta con pas-

.pe 
Ttrì 8ol^ presenza quapdp egli, appare-ad ! cVeàVci'aWcóra ifOTiticK^e nufv êì̂ ^̂ ^̂ ^ 

lissìstéìè all' esecuzione diqualche sÙQ i tito'd'opera^^tee/tKaìesper^Jj^^ l'estrtì^^ 
làH/oro. 

^^ueìla classica ultima suSì^oómpÒ-
BìZiòne, laviMeasa Scritta in morte di 
Alessandro;&3anzoi)i testa: p^eguita a 
•Éilano #beBéUcio degli innondati del 
Po fu un véro BubVmdi/o trionfo. L'ìir-
teAp la benéfìeenza non dimeritìch^^ 
ranno certamente la rappresentazione 
del a i maggio 1S79 alla Scala. Quella 
fu una delle più cuinmoventidello'piiì 
clamorpae Serate'ohe si possano de
scrivere, ha divinità della musicy ĵlìja; 
ósébuzione ina{ipùht'abde' e le j(e£itoBe 
accoéìieiizedel pubblico la-rendevaii 
pii!̂  soles^ne. Jl caldo ©fa eccessivo,ma 
non potè abbattere, jJJrnmensa. foga 
miV MàMim'^^oàoll^du qÌmlTo# 
munioao e toccanti note. ' " 
, Taluni con trepidazione temono cho 

Vordi imitando Rosmini non vpgliapiù I 
iscrivere òpere' te^tmìl. 

Verdi ipon.èpen^ttuUa esaurito.^Ì.ÌIM 
Cerio si, à che noi.amiamo la no 

'Qdétóo^àiianHtì si cbhfS m ^ i l f r 
m'eht'e ai4|^^i.meS!^i^ Vt̂ ékli- dî  quello 
della iforte\ed è moritamtinte' apprez-' 
zai'0;dal pubblico che' lo applaudisce' 

stra scuola nazionale e che non m*', assai. Vi -MMn?*6>T ait > ;.- * : ! ' ; . ; ; ! 

neggìamo per nulla agli avveninsti l 11 signor Salvati (r̂ jajî itpnqi); Dpge 
senza Pei* •'dÌu^stoti*alasciar mai ' di Fosaari, è ^VlJK9->P>'B l̂*go'"'̂ MJ q^»^> 
pi;egiar'e % commendare i graduali ^^'p^^^ che ha.,b!9jVA,,jVopp, e 

pirito ^ buona volontà. Va > ' " ptogressi che va facendo Ipî î s 
uoraiip nella acìenza. .,. ^^- . Ì. 

Ed' ànìmiiandoegustapdp gì» odiern| 
^uasi magici floii e'ie' siiporosissinie 
frutte della musìcaj amiamo però sia 
^conservata quella scuola che fi ce gran
de la patria no8t^^^neU'arte,,,amiamp 
cioè quella musica creatrice della me-, 
lodia che inspira, ed esatta, riempiendo 
rahìmii di ndbili e dolci affetti, che It 
jirovoca a sublimi ; ed a santi entu^ 
siasmi.' ; -, (. .\ ., '..• • 
^/ruie ò la mut^ica che j) g(^n't>oreu-

t'iìje del Verdi seppe rentiiiro colle sue 
dâ  

I»»?, rti a pane, I posa 

s ì^e riell' aria fmalp d'oll',ii|limb a^^p. 
'*§t̂ *ÌiH «̂ "̂̂  la'carriera sua ò sicura 

perchè la sua voce è̂  veramente uh-
tpsoro.i -i >̂ 

>M i \ 
ì i Mi 6 ^ 

^ -

•'Hosninì dicoî é'̂ t̂ioiìò ' il Guglielmi 
Teli, immortale lavoiocha fii fiiuttò 
splendidi allori^,lasciò'.jl.-t|jairq,|per 
godere il riinanénto del viver suo fra 
quella glòria, e dicono^ Verdi d # à ' 
ì Aida ohe ha girato ornai trionfai-: 

I note, e che nesauno innovatore 
Wagner a Gobbatti potrà dònduroi ad 
obliare» ' ^ i ' 

Olii all'eseeuzioiio, ed .agii ii-''̂ '̂ ^̂ * • 
La .signora TtoKin» Aimo prima don

na soprur-io è utia bollii Lucrezia Obli-" 
tafìhj. Ad una distinta figmnr aPcopiiià^ 

Bene le alt̂ p ĵpaptfi 
..j;i,,bi-H,v^ Prigo ftugff^q.u>jst?4 VPUa ha 

ff̂ U^ miracolij^|^on^u^|ìj|^i^Vi^^ 
i suoi alton non avevano mai canta-

Ì È « : | f p W l ! | l i ' còW iiócìie prove ri«i^ 
ahi a,metterlo in iscdrtU à'ddy^StìiUI 

rigo ò un direttore d**-orchoàtr! 
on; teme coufroutìì aitìà l'liVie, 

Drigo ò un direttore d'-orchoàtrU che 
non; teuie confronti^ aitìà l'liVie, vive; 
por eÓHai eisViiumbdosinva por coHÌ̂ di»-' 

Bene ì cori d' ^tubo i sessi ; perfino, 
nella/(^n*.^ Il trovafumo piìî  yitiur»,/ li 
utiomiuuno perfetti nel corso ddle 
recitò. 

Ì}iacrèta la metisa in iséoóà, com^ 

. ^ . u . ^ . -

]^^Efl 

i-HrJj.-

h\ 

^•••[^i^jiellJiS^; 

- A , . l .•' 

wm 



>^V ^^ 

• ^ • ^ . • T . ? " d 
1=^" 

aUe ore 8: 
Spigar ci a '•' 
% Sinfonia 

sini 
f̂ . tìazurìca 

rl^ 

S.R»*«Pr' 

gaff^;'é4ySK?' 
ànUìh ffteta sera li uncini all^agneòlfumi «glÉWi 

coirWenmo Nervo alle f i ^ ^ 
Bohacoi o Lugli a l j§, ,grM%^^. 
itiim; Melodia ai lavai fab|ìlici ecc; 

piegati &0' 
OjanKiatì e promettendo di octiuparaeno 
Sotia maggiore aollócitudiìne possibile 

dà fflmrosè tioiMné di senatd; 
jìtìovl allò: Sh'uzzo d* Oro 

1 ^ 
ri I q 

1̂ ' gtóMO I ì. 

wmva-
• ^ 

Erba ta fttìtlrigWéi. 

f Nttvarrfl. 
r I 

>5. Valzer — iCowie t*n /?ore 
5dft tJóirer, V 

:[ ^f^Argine p. FfMik. 
:Ì7; Mat'cia ^ Un èàluto-a'Caprera. 

il Hiiniatero ft^i^^è^W d^iao 
di revocale daihtóìpiego ^udJim-
ziónacLche sono andari k 

Canti Poa?^W*'^ni|lper.4|fsi9tere -ai fun.er^ dei 

Se^nt^ dèP il Luglio, 

m 

t \ 

de* 

Co: 

IJiL' I l '«issarlo, .,óftìÌÌ<élfeÉio'...«Si..lP..̂ .Sl, 
Vegiwtia. sòltatito iVai'festo di dv̂ e q«e-

l'stuaiiti coìti nel mentre esercitavano 
Ù^ìòvo professione. 

"^fiJiaa'.àl «BM. — Bernurdino viene 
l̂ tvomVnato nientemeno-òlle Smdacp'di 
r-viUaggio. •"•'• '- • • -'--i t. 

Va giorno ii segretario "jsi presenta 
r'da'itiì por la solita Ur^ia.Fra te altro 

carte dtt fìrmarsil^^^'è anche una di 
l̂Ìg] î:|triî îoui 8u un individuo. Il' ee-
gret^pìo, date le varie informazionidi 
uso, finiva; boi dira che rlndividuo 

-erasi reso latitante. 

Seduta del,giorno il. 

Àimuuziaìiì^ la comunicazione^ di al
tri docunneati diplomatici relativi àgli 
affari egiziani. 

Comunioai^si le&òmine di Mezzàm 
notte e Maiorana|& senatori. 

C^Sro l l annu,^cia la dimissione 
del^ìpistro Bopriftjtis e la costituzio-
n é ^ H innovo Ministèro, Con$,̂ rva" 
grato ricordo delllindulgénza dei' SSTI 
nato. Il MinÌ8terojiricerchocàJft,iCiO)lar 
borazìone dei Soiiato conforme i alle 
provvide dìsposìaipui dello Statuto. 
t r a i progetti' àa discutere sutiito 
havvi quello del Macinato jiar ratìo:-

liìzione del *^|ondo palmento. Nutre 
{speranza che nou^saranno deluse) le 

rmo per 
alla inali 
Giusépìié 
caute Barbi*roux in Ouueo. Sono di 
cUiùJ'Mti vacanti i collegi di Gtiìeti e 
Militello, ataulé la nomina a senatori 

Non viene acceUa t̂a^ dietro propò-
tìtà**^i, Òaua^itìtto, (a'dimisaiiine dt Pe 

on, DepV ì̂S deiìberaroriO|^i; 5I*ÌNÌ 
servare ógni decisióne, per sènMpI' 

ima? il ^vi^mmmMmw^^M 
— Stasséfart459 si.'Riuniscono 

dera;nnò parti? alla ritìterié anclie 
i deputati càiroliani. Predominano' 
ìn'tinti'i gruppi èentìtnéftti conci-
liativi, , , 

,'— Ramognìnì assunse la flrjna 
di segretario agii interni, Maivano 
agli esteri. Albini assumerà forse 
quella dèlia guerra. - ?• 

— La Com n:\issione per il riscatto 
delle ferrovie TARiane tpprovò la 
relazione clie fu oggi presentala'. 
La Camera accordò l'urge,p|. 

mumM 

®estu polvere, rimedio eflìclcissi-
mOfesperimeniatò, previene V indige-
Slioni, favorisce la nutrizione, ied ai 
cavaiìo'ia crescere morbido e luc ido 
i l " p e l o . . ' -'•••ÉM '•'• 'l- •"•' I • 

l validissimo rimedio contro le ma
lattìe cai'borichiose e tifiche,; nella 
bhlsagginej nelle erpeti, spurghi, ed 
affezioni glandularì ;^|^nf:»tich^^j^^,;,, 

Essa mitiga i perniciosi effetli^eV-
Tariu nei luòghi b|iHai';epalu8tiii, delle 
^titidérie e stulle umide e poÉÉ'*'?"*'h 
Jaie; — Un pacco serve per 15.gJo»'«ì 
e vale L, i é è . " 

\ 1 

i ^ L ^ -

I _ L . • . > 

pose ad urUre *. 

violati i diritti sanciti dallo Statuto 

l' 
U - ; Ì . S:/ ì'::.l 

luzai, 'e non viene parimenti accetta-
Berriai^aino ài Itinere (iiiella parala ta,'ditìtro mo^iim^rdi Bacerai, là ri-

laii^fl^re diede un éalio iriffl^t^^Àv/'^uncia dVDt ^(asto ali'umcio'diQiit^ 
- ' . . - - - . •0QPQ^Q{[H Camera.' ', | - ^ ^ - " ^'' 

Che latitante,imbecille; che l a - C 5 r ' ^ . P ^ r ^ ' ' ^ ' r ^'T^'^f '^^'^'''^ . „ ' . V , ifa le quali quelte sopra la conven-
^ilitanfcel Poppante si scnve: poppante , zione'móriétaM ed Hi riscatto delle 
re^i|on l a t i t a t | | | | ^^^ ; : (Storica/ jrQvro\ÌQ Romane che dipUi^^asi d*ur-

'ménomn^^^^^Mni^m.m.\^o^c^ CaWoU, Presidente del ! ^ J X l ^ ^ ' ' ^ ^ Vepriniere' ogn. 

^ ^ J ^ f * ^ i f ^ ^ ^ - ^ " T f ' * ^ / M ' - * J)eliberaai^ pàrre airoi^dine del 
missióne data ed accettata del Mini
stero I)epreti8;>^lK>oinposizio(ie;^^d^ 

porre ^{Poi-dine del 
giorno^ per domani^ il pi-ogeito di r i 
forma della legge^ sulì'espropriaz'one 
per piibblica utilità W il progetto di 
riforma del^Consigliò superiore delllk 
struzione. 

ìl?©r©ia chiede ^,entiq[uattro ore per 
dichiarare se mantiene detto progetto. 

Sopra dortiiaridà^dii^;.feé vdeli.berftsix 
^di mettere air ordine dèi giorno il 
V.̂ P̂ĝ '̂ '*̂  î "6l**t'VP »11» giunta liquida-

dìiizìi di Korna, Fra i progistti da di-1 Voc\. Gaìroli ha i'ichìamaVo messo 
scutere più lardi V» earé la «'forma | j ; - . ' , . . v ^ ^ . • .. „„^>, *- « / . n^ T?i.( n,M*î . . I u» se, an uiudo di capo ai G-abutetto, 

.tìM^nto.alla polìtica estet^à, 11 ptò-Y' f""^' Casanova; ,1 on. .Villa ha 
gramma del Ministero compendiasi nel | sceltoMl dav. Onestycapo drsézione 
desiderio di pace mediante" ia ,schiefc--|®i^''^istèro' dell'Inlerno j^l^ohorevole 
ta osservanza del Trattato dTBerimo. ' Porez, il signor Errante segretario al 
It.Mjniatero 'aarà.poriterito, se ^^^n^ Maialerò della Pubblica Istruzione. 
queationt estere pendenti,prevarrann0j:| 
ì princìpii che presiedettero'al'nostro" 
rinnovameuto nazionale. Nella pouti-
òa interna il; programma del MiiiiÙe-
ro si riasiumerà cokÌA;a.cU8tòdire in-

^per. Cavalli 6 Buoi ' 
Questo bolo'oltre alla-sua ;'axion© 

pronta ed efficace presenta4UnÉnen|Q^ 
vànfcfggìo che torna fitcileii^ sommi
nistrarlo per-4Ì.^suo piccolo volume e 
pella sua forrna. • • ^ ;-'; 

^0 
nì=^T--.^^^vJS?i'--

-^ J t 

• x ^ A 

-y^i-'^'iy.- f 

î^̂  '^''fjp.m'% M f 
- - j I 

femi^ine 5, 
Bianco AntaaiOj 

qForetto Teresa fu Bernardo, doraeati- tuno arscoiTere delie cagionr: che, Jn 
^ca, nubile — Rati Luigi di Natale, questioni accidentaU sej)%aròno uo-
f4nnato, vedovo, con Lorenzetti Gio- miflL uniti da s^nlimeritoemierito co* 

' I ' 

Sommario del giornale La Caccia 
che sì pubblica in Milano: | 

Ai nostri abbonati e (ettorìi^a^'^Do-
mandeo rispóste -^ La nuova prova 
dei fucili in Inghiitera — Nuòiennel 
— Tiro al piccione -— Notizie Ippi
che -~ Regate — Bibliografìa — le-
nograJia dell* Àyisunna , italica, -^ A. 
spizzico. •:kni.H-

T E L 

DEIitìAVXLt:i :; 
Portentosi euetti furono^^tténiiti an-

co^nella bolsaggine più iriveterata colla 
somr^Ìljl|g^^p,^A.di questo..bol(^. 

Diaeato co,É li siilolir^Ée I w e 
d e i €;©^"'all l 

I i i -^^_ -i t 

Guarisce,, prontamente i,,crepacci 
delle unghìe^ifel preserva .meraviglió
samente if^fane dai medesimi.i5 

Vaso piccolo L. * . S $ — Vaso dop^ 
pio L. S.®0j, .munito deirìstrazsonè 
gjil.0odo d'usàrlci.,: I8'ÌT 

* -iHh 

-'^ ^-^ - r . " s . ^ '^•ii' 
1̂  - ^ 

^f•^ 
n , *^ 

• FaggilWGioyannfc di ' tuigi, calzo-..scopo cioè che preflggesi di raggiun
talo, c^ ia^H^Wlfr lAnnrfu/Giu^^^ 

^^ep^e^tfé^veWdblày nùbiìé;/^^' *m...j.^j UbèrÉ^ o di coriUnuaziotì¥^%Ì M 
h M o r t i , — Molena Ferdinando dì ' iniziati ed intrapresi dai predecessori 
iGiaco^^^-a^àrini '^W^ Costelli % y j ^ pUl^Ucf utilità é;à^ pubblico '^ro-

l^esa d Secondo, d ' f t iml i i2—" Giù-[ gresso.^V 
jStO £>ei wO fll ÌHIUIIZK _^ 

(Agenzia Stefani) 
-hf.l.-

5S**"r^-V-m^ff'-SJI- \-''- BDKAREST, 17. — i+-©omìfcato in-
aricatp, dfeoamorre d*accordq|0el go-

v t o o ^ u n a A ( Ì à f ì o | e sulla questione J A g 
deKli • iscraeiìlii ìiitfèviI'ttresDÌnto di vèrsa,; ,^^R? gli iscraeui.niitfevtfi'ttrespmto 
proposte ed il governo respinse pure | 

e del general?, :f fanzini ' ^"^W''^, * # "'• ' " sfeguito.a ciò ' 
la vettuw corriera fra, ? ^ ! V ^ f J^SÌI^u^ ! . . . ; • ; , : * 

MONTE ORTQIE IN AtìàNO 
,:, PrsTMa 1 iaiflia 

i 
. • S _ " 

i 

vettura ér4 giùnta alla salì 

:.*^ESSANi)IfIA,:l6,r^ Mediante una 
istolettàia, stassera i 

róda delVl'l*' fanteria uccise il gene-

ìmS»%;&lvatore alle ^ ..^^^^^?^^''''^^v^Tr»!e«'»'»elma 
(T«itT.^^r*'«»'^*o ™r , ì pistolettata, staasera II canitanò Da-

-^. . - • • ? . ^ - :- ) f : . * * * . . 

i per tura ^ 

mi^.A^^nm,. mwA-r<—^'- ^ 1̂1 generale ebbe;!^ prìm^^ure 51^i#^^J5'f f̂̂ ''̂ ,A^̂ ^̂  
;»ità ad msfare pgesà» la Camera per- j ^ i x^tfr.^ ^^«„„: „ùl*^™: vl deliberila dimissione del ministero. 
c h i sìa stìftcit» a f e r i n r — >- -̂ "~ «»* ^ 0 " ° ^ 

f Moisé sep ìs iota Farmacia i a i i m 
.:Ì 

imj. 

ut 

•;di8pussì9iì̂ 9»torn ̂ , 
\ Tassa per la fabbricazione "degli spi 

mare la sua " '" - T ^ r ^ " f <*! ^ M 
lU legge sulla F ^ ca|ò presente. Majopi,_r 

dio era mutile; dopo mezz 

Stanze da IJ* fl.Jà%&crvil^^:t@iE^2 

_Lcap ì t anp Deroda SI trovava in mera nom\m il suo presidente. La di servizio ; buona cttcmftafiatóe 
ve licenza. Si .dice che ahhia Gamera rielesse Rossetti presidente ^g,-^|y^£- '---^^ '̂ ^ - . ^ S ^ 

celta 

^^Jj-^mt^i^rT^ 

i.cronaca 
Pasqual 

Acton-alìa 
-..-!' :.̂ -'._..— •̂"•"•" -"-' - ' ' '•.̂ » rouiantì alla rcui definitiva ^sanzione A'lV''si<sahìl'rifti Hn rl^ia^annì w '̂  T" 

rendevole il; vesiìarìov; buone le de-.ed.esrewìone/èssp^mijeujannrtijssìmà'^^^^^^^^ 
corazioni,.Diremo; pQìAeBseifemnimi.rimppmuza,iixftnahè.relatiyament^^ ' " ^^Poso dal ministro 

IÎ  sottoscritto ìusìngasi vedersi o-
e licenza. Si \dìce che abbia Camera ri 

chiesto la ràano dilla figlia del geĤ **"'̂ ^̂ *̂'**̂ *̂ *̂''̂ **'̂ *̂'̂ *̂*™ *̂"'*̂ '*̂ ^ ^3 
_ . - - . i - - - t j r _,. _M̂ 4̂a_P_ .^ , q e„^,^„„.„„i I,. Camera, si aggiornò, .; I norato; I 

" • À] Banchetto dei ; " ̂ , mtaason^f l Pròntìeiano 
\o delle Indie espresse^ 

1% ffrn|A ^<j<ĵ v|nzione ch^ l%"Eussìa f 
stia adempiendò.a tutti sii obblighi'? 

Mezzacapo. ; del trattato di jìerlino. Spera^che la 
Rumelia s a r P t r a n p l ì a , difese il Sulttf^ ^ . . - .^ . soecìal i tà^i i 
tane.contro le accuse di ritardare le *" ^^^LF^^^^ *̂*WA» spec^&liif^** 
rifórme ed espresse fiducia neU^ivve-, <?^« < ^ ^ E « ? ^ ^ ^ ^ W . * ? ^ i 

sempre prezzi di fabbneatj^i sm* nire della Turchia! 

inlques 
Dichiarati poi vacanti i Collegi di 

Pavia/i Catabzaì-i)^. Raveniia Ì4 Venezia 

Sa tenace nei suoi propositi.^ 
Anguriar;no^_M. .eSM-. U. gulderdpne 

alle sue cui^è'Tfàrrch^ 
! Ma sarà sempre ui^a^^rgogha |j6p 
questanostraPadova chi in utiastagìAj? 
iae si celebrata quel era un dì quella 
idellafìeru sieno cniusiì^[it!)iimpàlì teatri 
ed.abbiasi a ricorrere al .Garibaldi, II-, Bjlafranca ad Asti stante la no-
aiUùcendo cosi una città capo-provin-J n»i«a dei nuovi ministri, sospendesi la 

lidia e ricchissima ai livelipl" del ie 'mi-! sedata fino JiUe :ore 4,^1 ? y n;Av 
ttori Borelle, anU delle piri^mìir tìdr^l ^Allè ore 4 riÌ>rÀhde'8i là seddfe 
Q&tQ;~^:/.:^-^:.-^:'^—-^'-^••"••••-''• '-••—^.;.^ ™ . . r f Sono, approvati H-singpU: capitoli del 

Intanto amici mìei vi saluto tutfcil||bilancip definitivo del ministero di 
^(ItettAiosaWntcf'ed a rìvédéi^ài Ìfg|ftn%razia e giustizia i r i ^ 38,^4,136 
Caldo, perchè sino 
*id anche avanzato 
Ms;,ò motivo. 

MHE.P dì tm|j;tài^ dPfìuStizinn per È o d r ^ e lu cgcorato liella^ 

Trattati, di tute a de a aignitàFIHd 

I 

iì De Rodi suicidàvasi. il 

UAdrì&m ha da Roma 17;, ,.. 
Il programma del minist̂ r̂o fece 

alla Camê â biionìssinia^Ojpres-
sÌQnesrfia*sinistra; in generale ne 
fu soddisfatta. r... 

l\jDaily Nem ha un dispaccio par-^ »«te.corae;iili'ingrosso nella 
t̂̂ coiate .̂ da Gostantìnopoìj cunsiatante 
làjgrdnd^ .iiff^eftza deUMrighiUerra 
W'esso il suUatiO. 
, ^l ilforninsf Post ha da Berlino che 
i l minìsiro delle fiuanz© dì Rumanìs 
è giunto, a Berlino in missione spe
ciale. 

Minor mm li Gì 
Borgo €odaìunga,'fh.élo9^.^§4p^*^ 

V ^J ^ a |^^-pT^"r*^r^- I - ' 

1 ^ H - . s , ^ H 

teatrali. , < , I H. pi'imo d „ 
É •db'érgir'àtóét̂  igte'f î irè'émVft'l Glène od mfsfi 

àm^̂ bUi e* ca'rWIeiirici; sef'm>éi pèv&H f nisirp^^àrè, òìr 
scritti finirà' >i(>ri,^s(iiaq^j[;p. loro, 
aô io un lungo npoao h risaluleranuD 
più sin.paticamente 

. * • ^ ^ ; ' * j - - ; - -

«S^^if desìrinon.ferra ». i r '- .V 

tomo cantava Messer Francesco Pp-
ti'iu'ca'ork divtSUutO, Conie*̂  di\ió''il ho'-
strà bUóu popolo, ^pàXlétta dopoMî 'fU 
l>ortato a domiciliare sul piazzate del 
î rmmé.' 

^•n^'_=- . r i ElJSTOUOIO OiPPI 

l'imo di detti bilanci da occa-
u rmmm int^r/òp^iite 

,, - , c a le sue ii^ènzìonì 
riguardò alia l'egge Kopi:ar6bbìigo del 
tiiat'rìmonio civile prima doì rtìligìoso. 
che ora trovasi presso il Sonato e al 
ministro di rìspondfiré che riserva in
torno à' tatp argomento piena libertà 
di opinione;,. '',:,. 

Esso dà, ̂ ure luogo «d^a iWbì te r : 
régvizìoh^ di CAiaues circa'l'è^fipàra-
aione dello stipendio dei sosiir^tì se
gretari delle Procure^.; generali "'con 
quello dei vìctì-oanci^neri delle Corti 

ALESSANDRIA, 1 7 . ^ U capitano 
Deroda,- nell' uccìdere \\ generale 
Franzini, era st^to colto da aliena* 
aioue mentale subitanea che àvlìlàlia 

Le parole colle quali ron. Cai-(reso furioso. Deroda stamane SUÌCÌHS 
ìK'olì notò chi il voto del 3 luglio N'essi, , ,; ; | / | v r 
non divise la sinistra che sopra I _'̂ .^^^^^> ^̂ '̂•̂ ~̂ *̂ ^̂ »'*i*® *̂'"*̂ ^̂  
fiina questione di fonna, ed affermò 

;i|ectsamenté^la sua intenzione di 
' governare; còll'appoggio dì tutta la 
sinistra, stionforturono la destra. 

li discorse'fu accolto con ^applau
si àn̂ jiio datalunl banchi della mi
noranza, del a luglio. 

Brano presentì poco più di due-
<^AQ deputiti. 

-— L'Hbol|s!;ione del secondo pal-
niQUtu sì uonéideraormaìassicurata. 

Uiguaido^irìWflra aboU2ìone pa
re clie in Senwto non vi sìeno dì-

% 

DoTTÓR:.,i,UùO[ES„S4FriS 
- ^ 

Volitici ha da Rasgr^d; Ignorasi la 
tendeose' della stìUeva^noue. Furono 
spcdftì contro gr insorti 350 soUìaU 
Btiìgsrìv Sembra che la soUevaiióne 
abbui un carattere locale. 

BELGBADO, i'?. — Il minuterò 
dcdP interao Milojcovìa è dimissiona-'I 
rio' per mutivi di salala e surà nomi- [ 
nato rapi*resentanie a P*trigu 

^eHa scuola Americana-Francese, L»^Ì 
reato in ItuniS, KA irasìocato il sn« 
gabinetto ìn Padom, Wla ^ e l l ^ 

Riceve il lunedi^ meìrcoledì « ^euèv^i 

Esinu « ritmiU denti'6 dm^^i"* 

BUKAREST, il. lì Prìnciae 
ohiaaiò ì presidenti del Sonate a d^U:\ 
Cames'a pt̂ r consuitarU miU sìtua-
moftp. 
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^ M i w b M t h ^ 

Gahin(»tt^ apertf» «n Vìo^nta lati-
giorni, a 
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.,—- -,- .--. - - , ,, , . , , , - ANTONIO BONALDI Direttùré 
d̂ i\ pìieUo alla canali) mtèVroga.ione il sposiz)om ÌV t r a a s « e . L on. Oai. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  STEKAKI, mmu respom 
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: Riapr',^n,4o l!ft«ienda per IMnèlttaSeme Bachi al Òini»pon.Ga,..^tr«itff^Ì1t'delibera-
'otie 10 marzo iiUimo acorsoj, aupsio Comi/Jo, ;iini,cp .Corpo/!^oraì,e;cfifi;8,b 
Rlia Provincia di Brescia, coiitiirtato d̂u! volo dì iides'oné'iìt mptlì/ailrì Coniìziie Corpi^ 

n-iorali, si fa debito di pHporré le cnnd'izioni ih l)o>'é «ille qiiaìi Vèrià cosiituìla la'socletà 
in partecipazione per cui saranno .aperte le spitoscrizioni a lutionùgl o prOHSimo. . i 

1. 11 capital sociale si xp^lituisce con pi;^ni da lire: 100 pagabili per lire 20 alla 
sottoscrizione, lire 40 entro il 15 a!^<'sto,:ììi'e 40 entro iÌ;lnoven.fare successivo. 

% Sono ammesf̂ e anche sottoscrizioni di cartoni a numero fìsso, nel qual caso l 'an
ticipo dovrà es.sere.j^atto' per ogni cartone connraesso nella misura di L. 6'da tifTetiuarsi 
alla sòscriztone, • 

È fiicoltativo alia Commissione di esigere il versamento, Ŵ .r̂ ^̂  dentroSìliM^^^ 
Novembie, nel caso che se ne presenti.jLbisogno; salvo ì'cotìstiàglì in''più od in meno 
iilitt consegna.... ^ / •, • . • _.. . ^> 4-^--

r&otlWgci^ittori possono dichiffare se prèferisòòno •cfliHonì bìnnchi o verdi. In difetto 
di mj||lictta dichìuraziotie si acquisteranno, cai lo'rtKverdi annuali. 

0 n cartoni veri unno distribuiti ar,^p|tpscritt.ori a prezzo ,di coso, coli* auntf?nto di 
25 centesimi dei quali 45 saranno devòluii al Comizio di Brescia ed ai Comizi consocia-
t), come sussìdio per incoì]aggìamento della agrìcoUnra, 10 andrnìino H beneficio della 
Scui.la tecrìco'prttica.di Hgridbliura di U'̂ ê cèntè' fondat'a in Brescia." 
,^,4!. 1 conti sociali saranno.depositati a visione dogli interessati .presso la Segreteria 
di, quotato Comizio, tostoche r operazione sia terminata, e verranno convocati gli,tizioni' 
sti ed.j rappresentanti dei Comigi e Corpi morali consociati perchè nomioinoiittfrevisori 
a ;ÌeÌim,ini;^del|o i5l̂ ^̂  

S. La rappresentanza socjaìe è affidata, ai'^^'òtto^icritti, in ordinei^^alla deliberazione 
presa da questo Comizio, nella adunanza 10 Marzo n. s. 

6: La Società Jia sua sede presso, jl;Comizio di Brescia, che si terrà^come le|;ule 
domiciliò degli Miilonisti.'Tutt^ le notil^felative agli interessi sociali verranno offìi'cifiV-
tnentéi||aittìciptìttì con in^ del Comizio i | lar io di Brescia, che, si 
pubblicifihei giornate ict Provincia di Brescia, salve le dirette comunicazioni coi Comizi 
p̂ Coi pi mortili cha si sono associati «ll'impresji. . i • : « . ; : 
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pressò té su^cursaii 

Iella Banca Popolare di Brescia; colla quale si è concluso come nelli ' anni preqedenti^ 
'aecordtì per la provvista dei crediti ocuorrènti al Giappone.-.! - - '. /-ÌL • 

Brescitty i giugno iSIQ. -- i ^̂ ^ i, ̂  ' . .:,: ' . (I;^à7) 

SpacGiarìdosì talimi per iniHatori e perfezionatori d i r F a r n c i - H r a i i i e i i , ; avver
tiamo cliiĈ  questo ri0|i,: può dà nessun altro essere fabbricato, né perfezionato,,.perchè 
•wersa eiB5CCBSÈ§alà Itili i'riìi<&ilì Ilrsasaasa e C'oasas»., à qualunque aìtra bibita per 
quanto porti lo speoioyo nome d,i Ferascìtì-aSrMìB*» non potrà mai produrre quei van-
tà'ggTòpì^efrettì -che si ottengono col t'^ersfld'ié'-^^rfaaaea, che ebbe'ÌI plauso à1*«iolté ce
lebrità nnédiché. ' ' , ' - -

, av-
vèrt' 

^leitiahio quindi in.sull.'a.'vviso il, Pubblico perchè sì guardi dalle cqntrafTazìoniJ 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma u.ei in^atelli Branca e Ct 

i 

'é che la éfipsiila tinibrata a fiècoo,,,.è nssictirata su! collo dèlia "bottiglia con altra pìc-
tichetta portante Ma stessa firma. •-- li*c*lfi^lic4*il*^è softl^-F^èBaHà d e l l » I^c^gc,^ 

ROMA, il 13 marzo 1869i — «Da qualche tempo mi prfij/aìgonella;iniarpratìQap 
Feruet'JBranca dei Fratelli Branca: e Como, di Milano,, etisiocome Anconteatabiie tie ri-
scontri li vìintaggio, coHi col preMi^ite intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem-
Bfò ne convenisse 1'uso gìuslilioato nel pieno Hucceswo:. , ' 
• « 1.° In tutte quelle circosla'rî ér%^4MV,èJf̂ V^^^ eccitare 'la ^^pfiitìifizi'-digestìva, 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Mmìicct riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue do^e di un cucchiaio ai giorno commisto coli accana, vino ,o„calle;, . - j . ., 

« 2.° Allorché sì ha bisognò,'òopo le febbri'peiiodiche, di amministrar per più,p mì-
l-ntìr tempo i cpmuni|^amarìcan'li, prdìnarianiénté disgustosi od mcorjaod.i, U liquore sud

detto, nel niod<?/é^dKse come •s<>|̂^̂^̂^ felicissima; > , 
« B.° Quei ragazzi d'i 'temperamento tende^t|yjai linfatico che si facilmente vari sog

getti a disturbi di ventre «^ a verminsizioni, quanuo a tempo debito e di quando in-quan-
40rp»endano qualche cuccMiata di Fmtei!--Zinmca non si avi IMnconvenìente di am-
rrìinJstrai' loro si fìéqtìénté alM ant'èlm .. r ; ; ,ii,v 

•* « 4.** Quelli che hanno ti'oppa conlldeniaiJidi liquore,,d'assei io, 
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi d 
dose suaccennata: 

_ _ i r • - • ! ! • •• ' 

quasi .Sempre dan-
Fernèt^Érànca nella 
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WMàtBlM stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, amarofznolo, 
ricco,di facoltà tgienichA che riordina lo sconcerto delle vie digerenti, fiicni» 
tanfo^l'appetito é neulrklìzzando gli acidi dello ,8tpmac,9^;f,toglie le'iiauseè e 
1 ruti; calma il sistema nervoso, e non irrita menomaménte il veat?lcolo, co
me dalla pratica é constatato succedere coi tariti" liquori dei quali si usa tutti 
i giorni. . •• 1 ' • 
""^PrSparjVtò'eon dieci delle più salut ifere e rbe del EH^MIPE # g W J L B Ì ® da 

t",. 

« D o p o c io 'debbo una parola di encomro ai signori B ranca , che seppeì'O eonte^itmaVe 
u W i q u o r e còsMfi i 'é , che non teme é è ^ i a m e n t f t a H8acóri-'enzà di q ù ^ h t i a noi ne pro
vengono, da l l ' e s t e ro . '^•••-.'^ ..,,,,J. ,_...... .y, ..:.;.,• , . , , , , . . ,; , . . ,,..,. .-I :,•.._,: , ,. 
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G, B. FR4SSm.£lJn ,;^pyuo (Bresciano). 
Si prende solo:'cpìl ' |icqua seitz, ò caffè, la 
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mat t ina e pr ima di ógni padto. 
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Bottìglie da litro . . , . ;. 
» ' da li2 litrc» 

In fustigai (]|||.l^gramma (Etichette e capsule gratis) . , 

Dirìgere Commissióni e'f'ifìia al fabbricatore 

i.H 

(1975) 
C^ 

É©i®IS® 

^Raffuel 
infuriata 

marno colla Sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
àliorì tonici aniari.-* - ' , • •• • •^iÉi^^mm.'''i-'-'i'* •«.!!- • •'-

,.• ytile;^ptire. lo troyammp.^,9ome fehbrtfugOy e^lo abbiamo ^empr^ pre8Cjn|t9.,,(jp^fV|yantaggto • 
in quei casi 'néi 'quaU e ra indicala'la,chin,aKi..««.=.r^ ., V* *.,; r ,,v"Ì 'T ,.(-. - •.î  -L J'.,-, 

uo t t , CAHLO V I T T O B E L U --T-Dqtt. tosEPPE F E L I O E ™ r-rrDptt. LTJÌ(}I A L F I E R I , 
' . MARIANO T O F F A R E L L I , Economo provveditore * ;> 

^̂  7 ^ ̂ *^ond^te'firn^dbv do t to ra i ; VÌ^£<^reìli, ^elicetti ed^^lftìrì, ;; 
(1885) "'[\ "\ '.^.^^f^er-'il: cofisigliaMi ssiniià — Cav. MAI^OOTTA, se^refario. 
• '^'v'^ .•.^'••ì»aa'e»|tìHa©.4«?BE'®spea4aI«.tì«3BS«iy*I©..^S-wàa»0 «SI %©iiaea!iia' .„ , '̂ ^ 

I d ich ia ra essersi e s p e n t o con vantace lo di alcuni infermi ai ques to Ospedale il Ir- ,̂ 
quo re aenorninatp iJ^eyii|;|rjBranca, e precisamente, net casi d r debolezza' ed a t o m a dello ^ 
s tomaco Ideile quali affezióni rié^CQ..pnbuoh t o n i c o , - - P e r ilBir&itof&Medicù^BoU, limtmJ' 

1- p"<>i -}ì{ 

• - • ' ' ' 
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' . • ' i^T- . iPi s» h'•• '>-»ri , -d>t' . .̂ .̂ , 
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BlppresentàtìWpter Padova sig. f̂f. B.Mfi^J^O, Vìa Osteria.Nuoyaj N. 597. 
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ACQUA 

;L*azione r icos t i tuen te e r igenera t r ì ce del ferro è in qupst* acqua di un* efficacia mera -
vigliosa per la potenza di assimilazione e digest ione di cui e forni ta , ciò che non possono 
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' in óéttW%%M-^o f^^ molte imigliorie da poter mag
giormente.soddisfiireiìl^^; giuste esigenze degli accorrenti, i quali troveranno 
buoni appartamenti, canriére uriite*%|'Seji'arate, sala con Bìgliardo, sala con Piano, 
pranzi .alla tavola rotonda, speciali ed alla carta, vetture alla Stazione di Bas-
sano a tutte le corse, scuderie e'rimèsse il lutto a prezzi moderatissimi. 

7f è. pure Stabilimento di Bagni si naturali che ferruginosi,, come a doccia 
ie temperature. > i: . . • •* , 

\mPer la difezione e sorveglianza delle'Acque ferruginóse fu incari
cato il Medico Benedetto dotW Dal-Prato., '• • 1 9 8 3 

. , ' • 

Q 

a var 

à 

taggio di essere gradi ta ai gusto 
La cura pro lungata d*acqua di l ^ e j o è rimedio sovrano ber le aflezìoni di s tomaco, 

cuore , rièi'vbse, g landular i , emorroldàlif^uiérìne e della vescièà; . - r : :„^^p-r v . 
Si hanno dalla Direzione della Fon t e in Brescia e IdiviiFarmacisti d i ogirii? ci t tà ; ' ' 
j%-witfcirieMiKSà. lnj^3,l^u^nè farmacie si ten ta pendere per Pejo un'acc[pa contròssegnata 

còlle parole Valle di Péjo {che non esista), Pe r non res ta re inganna t i esiger§ la capsula 
invernic ia ta in giallo con impressovi AmSl i ja lPoiaaé© W*eJ® -— iBwE-gtóéfSI, !• ' 
• • A ^ ' e i i y i a « ì ^ i a a Fosft i©' invfl?«a«|®vss/Piazzet tui>Pedrocchi; Via P e s c a r l a Vecchia, 
N., .535'Ai); -• --••••-• ^-ir^r- . • • i^ì^ 
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i, Medicinalrie Liquori ' ' 

specialità della bitta €i?«v. iSia**» ITex/ Io l di Padova, prejiiiàMféòiri^Me 
gento all'esposizione di Vini e Liquori Italiani in Venezia 1878. ; . 

Questo premiato liquore di un sapore e. profumo, squiaitissinio serve anche come un 
eccellente bibita all'acqua è può venire usal,o da ogni persona con tutta libertà essendo 
stato scrupolosamente analizzato dal chiarissirnò chimico éignor Professore F . CJl^sftto: 
per uno dei più tonici ed igienici liqu^ìfi che. circolano in ComnWcjo, e ia IWIQSocie tà 
d'Incoraggiamento accompagnava ali'inventore I'estesissimo rapporto colte seguenti lu
singhiere parole: , 

« Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco Lei della 
a fatta invenzione e ad incoraggiarla a perservare nelle sue cure tendente a far 

•••'•'̂ *?̂  « iscomparire quei liquori che, .mentre allettano il palato, dannosis- |"»«*®^ 
« simi riescono alla salute, » 1811 

te 
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..ii-if n . T ^ ' " . .^-^^^•.^^^^^.^^.•^^•^M,'^^.^^^^.^^ V i»»-«tftoabB-i^dfciagiarfj^^fWWlBy|ieJa#aW-^MJ^ ^iimh'nit"yhw>'B^iì;«fi-'ttt'-fatf °ua*iwtM>^ ki^u-tubKVA' • " ' - « ' 

i _A chi proverà esistere una ÉSffliiBra per i capelli e, .per la barbft, migliore di^quella 
dei fratèlli SKessfsgsf, (a quale è di una.^uzione rapida tìd'^tantanèa, non rrmcchia la pelle, 
né brlcia i capelU:(come^uasi iùtte fé altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli; è rporbidi; com© prima dell'pperaMPAfMLa mèdesinta,tintura ha'irW^^ 
gio opre di colorire m,gradazioni diverse. . . . . , , ,,, 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la ven
dita Wp ' rane ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
tiApoìeimìo sì fanno gli esperim^^jtjf a gratis, ; 

Sola ed unica vendita della vera Tintura., ^xe^so il prqprip neg^,?^ d^i • P R ^ T K t e l 
\mr"Wn profumierf chimici francesi, ^ i » S. Ci i t« r lu ì« a €iàle&im SS Q B4k sotto 

iJ PfiiazeoCaZoferìilito (Piazza dei Màrtiri), 
Tutt 'altra vendita; o deppsitpjn Padova deve essere considWàto come contraffazioni 

e di queste non havvene poche. 
In Padova presso A. B e i l o n , Via S. Lorenzo, solo depositario.^ (1925) 

V'ir'hii - ' '^' •'!i'l-i-i' •4''- ̂ --^^•: :^;fi\\rJ.';/il:'-^\:/f:\u 

/i'r.^ffy.j.%::. 

^•i*Wttiyq*>WCTgitf<t^in»v^i>iiljiyipjwMW»B^'*™< wi j^KinWTw • w - w r - trnrvw '/^ »**r"ri'?iH~!Wrrt»w*v^'»''qfct'WpU. - r ^ H -

Padova, Tipografia del BaccHiglione Corriere-Veneto m^ Pozzo Dipinto N. 3836. 
'"'•Mtmrkf^Ft^i^ »'^^AVJ"'<fHrHt«wirt^ìi.ri»'ivi»'"^k-i,i,^^th<<'^''i' p * 
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